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La seduta è aperta alls ore 3 pomeridiane. 
È presente il .Ministro Guardasigilli. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

processo verbale della tornata precedente che viene 
approvalo. 

I signori Senatori Del Giudice e Strongoll doman­ 
dano un mese di congedo che è loro dal Senato ac- 
corda lo. 

Fanno omaggio al Senato: 
n Senatore Torelli di due copie dcl rJ Parai· 

. lelo del progresso dei lavori tra il traforo del Crnìsio 
td il Canale di Sue:11 da es~o letto neT Istituto Veneto 
di Scienze ed Arti il 22 novembre scorso. 
Altro dP.I Dollor Luigi Ripa delle sue Annotazioni 

1111 vaiuolo nat11rale e a11lle cau1<11 della frequenza 
delle epidemie. 

Viene dala lellura dallo stesso Segretario del se­ 
guente sunto di petizione. 

Numero .IU9. La Giunta Comunale di Cillà di Ca­ 
st~llo (Perugia) fa istanza perchè dal Senato venga adot­ 
tala una disposizione nella lei;ge sul riordinamento dcl 
notariato, mercè cui siano mHntenuti gli archivi comu­ 
nali sussidiari. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PEL 
l\IORDl:'i.ol.lolEl'iTO D!;;L NOTAlllATO. 

Presidente. L'ordine del giorno porta il seguilo 
della discussione sulla leg~e pel riordinamento del I Notariato. · 
Eravamo rimasti all'articolo 23, al quale il Senatore 

Mirai;lia propose due articoli addizionali. Questi furono 
m~ndati alla Commissione perchè ne facesse studio e 
ne riferisse quest'oggi : quindi io dimando alla Com­ 
missione qu:1l lavoro abbia fallo in proposito • 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione ha esa· 
minali i due arlicoli e;;11iuntivi proposti dall'onorevole 
Senatore Miraglia. Quanto al primo concepilo in questi 
termini: 

« È vielPlo a due Notari parenti o affini tra loro 
nei gradi contemplali dal numero ~- dell'articolo pre­ 
cedente il ricevere uno stesso testamento pubblico • 
la Commissione non ha avuto difficolt.\ di accet­ 
tarlo, perch~ non si era contemplalo il caso di due 
Notari, che secondo il codice civile possano ricevere 
un medesimo testamento pubblico; quindi sarebbe ri­ 
masto un vuoto, e la Commissione è llrala all'onorevole 
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Senatore Mira:;lia di averlo avvertilo; avrebbe per altr_o 
aggiunto la specificazione ' dcl numero due dell'arti­ 
colo precedente » che è quello appunto che riguarda 
la materia. Quanto all'altro articolo dcl divieto di de­ 
ferire alle parli all'un giuramento, non crede la Com· 
missione di accettarlo, perchè non va n'è bisogno. In 
oggi qualunque giuramento deferito dal Notare alle 
parti, per garanzia delle loro ohbligazionl, non ra si che 
l'alto pubblico acquisti maggiore efficacia giuridica, ili 
quella che gli viene dalla sua natura di atto autentico. 

Quindi inserire un divieto sopra cosa che non porla 
a conseguenza nessuna, non parrebbe opportuno alla 
Commissione. 

Credo che i Notari si guarder.mno, d'ora in avanti, 
dal dererire dei giuramenti inutili, ma non sarebbe il 
caso· che la legge se ne occupasse, Cucendo delle di­ 
chiaraaioni non necessarie. 

La legge non deve disporre intorno a ·cose di nes­ 
suna efficacia. Il Codice di procedura civile dà o tutti 
gli istrumenli pubblici la esecuaione parala, senza oc­ 
cuparsi di esaminare, se sieno o no muniti di clausole 
di giuramento. E nel numero i3 dell'articolo 8i6 (se 
non erro), che fu citalo ieri dall'onorevole Senatore 
Miraglia, per dar segno di non curare e non esigere 
più in efl'cllo il giuramento, dispone che, in occasione 
appunto d'inventario di eredità, il Notaro richiami le 
parti a dichiarare sul loro onore, se sanno che vi 
sieno altri oggeul; onde si vede bene che la pror.e~ 
dura civile ha voluto togliere di mezzo le formalità 
e le clausole che una volta si usavano. 

Non è, ripeto, di alcuna efficacia la prestazione dcl 
-giuramento, quindi non occorre vietarlo. 

Avvertir{) poi, che questo divieto il quale si tro­ 
vava nella legge Napoletana vigente prima del Codice 
civile moderno e del Codice di procedura civile, è più 
antico di quello non supponga l'onorevole Mira;;lia. 
Nelle costituzlonl Piemontesi del t 170, si vede ripor· 
tata all'art. H, del lib. 5, lit. tt, la seguente dispo­ 
sizione: e dichiariamo simulali e maliziosamente estorti 
i contraili nei quali fosse apposto il giurarnento ; e 
per ciò non meriteranno fede, nè potranno sostenersi 
colle deposizioni di alcun testimonio, o ammessione 
delle parli, alle quali parimente s'intenderà lolla per 
tal elTello ogni fede 1. . 

In quel tempo, erano sempre in vigore io Piemonte 
(mentre non lo erano in altre parli d'Italia), le di­ 
sposizioni del jus :canonico, dt:,i concordali che dice­ 
vano, che quando si trattava di porre in dubbio la va­ 
lidità e la etllcacia di un giuramento prestato anco in 
nn allo pubblico, cessava la competeuza del Tribunale 
civile per decidere la questione, e nasceva quella del 
Tribunale ecclePiastico. 

L'Autorità sovrana allora, por evitare questo incon­ 
veniente, di veder demandata al Tribunale ecclesiastico, 
che dipendeva da un'altra Autorità, una causa pura· 
mente civile, proibl l'uso del giurameuto, e dichiarò 
simulali e maliziosamente estorti i contratti nei quali 

fosse a1•('0>lo. E si noti bene, tale disposizione ripor­ 
tata nelle costituzioni dcl 17i0, non fu veramente 
emanata in quell'anno, ma risale ai tempi dcl Re Yit­ 
Iorio Amedeo 11, che la promulgò nel t 7:!9. 

La ragione di questo divieto non è spiegata nella 
legge, ma la ragiono è quella che ho spiegata io stesso. 

Oggi poi che nè i concordati, nè il diritto canonico 
hanno più vi~ore in queste materie, oggi che i Codici 
Civili non annettono nessun ma~i;ior valore all'alto ac-. 
compngnato dal giuramento, è vano riprodurre un di­ 
vieto che non è più dei nostri tempi. • 

Iln altro incarico ebbe ieri la Commissione dal Se­ 
nato. In seguito dell'aggiunta f:ttta della prestazione 
della cauzione con ipoteca, è ritornalo il bisogno di 
rislahilire in parte l'articolo del pro0ello ministeriale 
ri:;uar,Janle la me1lesima, e la Comrnissione appunto 
chiese tempo per poterlo formulare. ~: un articolo sup· 
plemenlario il qu"le dovrebbe avere la sua sedll tra 
l'articolo n, e l'articolo t8. 

La prima parte di quest'articolo è la rirroduzione 
dcl comma dell'articolo. i7, e l'altra è nuova. 

L'articolo sarebbe cosi concepito: 
« L'i•loneità della cauzione è dichiarala dal Trihu- 

• Lunale Civile in Camera di Consiglio, preml'sso il pa· 
e rere ùcl Consi~lio Notarile, e sentilo il pubblico Mi­ 
e nistero. 

e Se la cauzione li presl1lJ con ipol~ca sopra beni 
• im:uobili, il valore dci beni da solloporsi ad ipoteca 
e deve surcr~rc di un terzo l'im11orlare dcl capitale 
e corrispondento alla ren•lita pre;critla per la cauzione 
e accres~iuta degli accessori a norma dell'articolo 20::!7 
' del CoJice Civile. 

e Tanto la prima iscrizione ddl'ipoteca, quanto la 
' rinnovazione dc,·ono essere folle a cura ilei ì'ìotaro.Qaan­ 
• do si tr~lla di rinnovazione, ove questi non presenti al 
< Conservatore Archivista un mese prima della sca­ 
c denza dd termine stabilito per la rinnovazione, il 
e certificato comprovante la medesiml, lo stesso Con- . · 
' servatore la 'farà e~rguire a spese dcl Nolaro. • 

Avvertirò che incominciando da qurslo arLirolo in 
c'ui è menzionato per la prima volta, il Capo dcli: Ar­ 
chivio, la Commissione, dietro le osservazioni siate 
fatte dopo la pubblicazione dcl Progello di le;;ge, ha 
crctluto dover sostituire alla parola Cancelliere del­ 
l'A rc!iivio la parola Conserva/ore, cho è più io uso 
nelle dil'erse provincie. 

Avvertirò ancora che il si1<nor Ministro, cui furono 
solloposti gli articoli stati da mc lclli, n pienamente 
d'accordo. 

Termincrl> con un' ullima avvertenza al Senato e 
con una preGhicru. L'avvertenza è questa; dopo !'in· 
troduzione di questi nuovi articoli nel progetto 'Yitne 
sposta la la numerazione dcJ!li articoli successi\·i come 
ven:;ono pure spostati tutti i richiami di articoli, che 
si fanno negli articoli succcssi~i ;· quindi credo clie 
s'intenderà fin d'ora di rinviare a suo tempo alla 
Commissione il progetto per riordinarne gli articoli 
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e sosti In irvi le nuove numerasioni ed i nuovi richiami 
renduti necessari dai mutamenti fatti, 

La preghiera la dirigo a nome della Commissione 
al Senatore Miraglia, ed è questa; che se r,~li avesse, 
corne probabilmente avrà, nuovi e gravi emendamenti 
da proporre, si rornpiaccia di comunicarli almeno un 
giomo avanti alla Commissione, perchè questa esami- 

. nandoli in tempo ed approvandoli, renderebbe inutile 
ogni discussione ; e nel caso di non accettaaione, 
renderebbe anco più f.1cile la.discussione, e cosi si ri­ 
sparmierebbe tempo, e si procederebbe innanzi con più 
celerità. 
Presidente. Preço il Senatore Popgi a deporre 

sul banca della Presidenza questi articoli. 
Prima di tutto le:;O:?erò l'articolo proposto dalla Com­ 

missione, il quale prender. bbe il numero t8, ma come 
venne osservata dull'onorevole Relatore lutto questo or­ 
dinamento di numeri si r.1rà poi terminata la discus­ 
sione della lq;ge, epp-rciò nel richiamare alla discus­ 
sione gli articoli, io terrò la numerazione presente. 
Dunque dopo l'ari. t 7 e prima dell'art. t8 si propone 
di a~giungere il seguente : 

e L'idoneità delfd cauziona è dichiarala dal Tribu­ 
nale Civile in Camera di Consiglio premesso il parere 
del Cousiglio ~olarile, e sentito il pubblico Ministero.• 

e Se la cauzione lo prestala con ipoteca sopra beni 
immobili, il valore dei beni da sottoporsi ad ipoteca 
deve superare di uo terzo l'importare del capitale 
corrispomlento alla rendita prescritta per le cauzioni 

· accresciuta degli accessorii a norma dell'art. \!0:!7 del 
Codice Civile. Tanto la prima iscrir.ione d'ipoteca quanto 
la rinnovazione devono essere fatte a cura del :s'olaro. , 

e Quando si tratti di rinnovazione, ove questi non 
presenti al Conservatore-àrchivista, un mese prima 
della scadenza ·del termine stabililo per la rinnova­ 
zione, il certiflcato comprovante la medesima, Io stesso 
Conservatore lo fJrà eseguire a spese del Notaro. , 

Senatore Mlraglla. Doma odo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlraglla.. Due sole parole: pregherei l'ono­ 

revole Iìelatore della Commissione ad acconsentire che 
si eancellassero le parola premes&O il parere del Con­ 
siglio notarile, e ciò per una semplicissima ragione. 

Nella materia giurisdizionale, ed io questa materia 
nnn entra il giudizio della Commissioue, i Tribunali 
giudicano per proprio convincimento, e non hanno 
certamente bisogno dei pareri dei Consigli notarili. Ciò 
non condurrebbe ad altra conseguenza che di moltipli­ 
card le spese senza ragione, e noi vediamo su ciò ogni 
giorno appunto dei contrasti per le spese di r .. gistro e 
bollo, per cui vegga la Commissione, ora che si vor­ 
rebbe precisamente migliorare la condizione dci No­ 
tari, a che condurrebbe questo dispendio pei pareri 
della Commissione notarile, che poi si riduce a far 
minule in carta bollata e copie legali da sottoporre 
al registro, quando il Tribunale deve dopo ex inlrgro 
riesaminare il tulio. 

Per questi motivi io chieggo alla Commissione 
che venga soppressa questa locuzione. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. Il Tribunale civile natu­ 

ralmente ha bisogno di avere un parere, un' informa­ 
zione antecedente per poter ben conoscere se questa 
cauzione è, o non è iilonea; quindi la Commissione non 
crederebbe mal fallo di conservare il parere del Con· 
siglio notarile come un documento da rimcllcrsi al 
Tribunale. 

La Commissione poi ritiene che q11eslo veramente 
non sarebbe un giudizio, ma un semplice allo ammini­ 
strativo, che si compie dul Tiibuuale in una materia, 
e riguardo a persone che hanno strella relazione col­ 
l'amministrazione della giustizia; quindi anche per 
questo ri~uaruo non crederebliti di poter adaire alh1 
soppressione di questo inciso, pr·rr.hè diversamente il 
Tr1b11nalt1 non Siiprebbu a chi rivolgersi per qual­ 
che schiarimento. Il Consiglio .... 

Senatcre Mlraglla. Doroantlo 111 parola. 
Senatore Poggi, Relatore .. Il Consiglio notarile è l'or­ 

gano i>iù naturale, che può dare le più precise informa­ 
zioni, perchè appunto pill di tutti è interessato amn­ 
chè le cose relative al ceto dei Nolari procedano colla 
massima regolai ità. 
Il non dirlo esplicitamente non pare conveniente, 

perchè la legge ponenti<> per base che cgni Tribu nate 
abbia accanto un Consiglio notarile, non solo non può 
vedere di mal occhio che I' Autorità 11iutliziaria abbia 
da esso le informazioni opportune, ma si può rite· 
nHe anzi che glie lo ha posto d'appresso per valer­ 
sene in ogni or.eorrenza, nan rhe per vigilarlo. Si man­ 
tiene a1lunque questo inciso, che si trova pure nel 
pr.igello ~linisteriale. 
Presidente. Ba la paro~a il Senatore :Miraglia. 
Senatore Mira.glia.. I Tribunali nei i;iudin di cau­ 

zione non sentono i Consisli notarili; debbono guar­ 
dare gli originali documenti, e nella mia luni;a car­ 
riera giudiziaria non vi ha esempio, che un Tribunale 
avesse fatto allo di fede sulle altrui dichiarazioni. 
I documeali originali si debbono presentare al giu­ 
dice, il quale è chiamato a pronunziare sull' idoneità 
della cauzione. 

Per ragione di esempio, il Senato ieri ha deciso, cl1e 
il Notaro può dare la cauzione anche sopra beni im­ 
mobili; il Tribunale dunque deYe guardare i titoli di 
propridà, e la libertà della proprietà che si sottopone 
a cauzione. 

E per fare questo giudizio è inutile il parere dcl 
Consiglio notarile, pcrchè qualunque parere desse il 
Consii;lio, i documenti originali giustificativi della pro· 
prielà, e la libert.à della proprietà che si sottopone 
a cauzione, devono essere esaminati dal giudice. 

Havvi ancora di più; il giudizio del Tribunale è 
sottoposto ali' appellazione. 
Ora, come il giudice d'appello giudica del merito, 
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non potendo stare alla relazione dei privati, darà il 
suo giudizio senza bisogno di pareri altrui. 

Ecco perchè io insisto nel mio emendamento. 
Mlnistro di Grazia. e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro Guardasigilli. Per verità se gli incon­ 

-.enienii segnalati dall'onorevole Senatore Miraglia aves­ 
sero tutta quella importanza, cui egli accenna, sarei io 
pure dcl suo stesso avviso; e malgrado che questa dis­ 
posizione si trovi nel Progetto ministeriale, non avrei 
alcuna dirtìcult'P rii desistere dalla medesima; ma io 
non credo poi che vi siano questi grandi inconvenienti. 
Come procederà la cosa? Io credo che procederà in 
questo senso: che le parti interessate dovranno pre­ 
sentare tutte le carte, tutti i documenti innanzi al 
Consiglio Notarile, il quale esaminerà e vedrà se vi 
sia qualche documento che possa ostare alla cauzione ; 
e poi darà il suo parere. Dopo, come si procede in 
tutte le altre circostanze (ciò che eosrìtuisee precisa­ 
mente l'economia della presente legge), si va innanzi al 
Tribunale, il quale decide in linea definitiva sulla cosa. 
lo non comprendo qual sia la difficollà di questa specie 
di procedimento, quale sia il danno che no possa rice­ 
vP.re la parte. 

Mi permetta il Senatore Mirai;lia, che io dica che la 
sua proposta andrebbe in ragione opposta dello scopo 
che vuol raggiungere, se si andasse innanzi al Tribu­ 
nale, e per avventura i documenti non fossero sufflcienti 
per dichiarare idonea la cauzione. 

In questo caso accadrebbe che il Tribunale dovrebbe 
con una sua deliberazione respingere le carie e noti­ 
ficarlo alle parti con grave perdita di tempo. Invece 
questo non si verifica secondo il progetto, perché pre­ 
ventivamente si fa innanzi al Collegio Notarile, il quale 
d'altronde bisogna rammentarsi chi! in questa legge è 
iniziatore di tulle le pratiche in materia di Nfltariato. 

Sollo questo espello e nell'interesse dell' economia 
della legge, io pregherei il Senatore Miraglia a che non 
insistesse sulla sua proposta. 
Presidente. Il Senatore Miragli& insiste? 
Senatore Mlraglia. Non insisto. 
Presidente. Jn conseguenza rileggerò l'articolo quale 

è stato proposto dalla Commissione ed accettato dal 
!ti in istero. 

( r ed& aopra). 
Chi lo approva, Toglia sorgere. 
(Approvato) 
Ora vengono i due articoli da intercalarsi tra il 23 

ed il 2i. 
Dopo l'articolo 23 e prima del 2.J del progetto si 

aggiungerebbe un articolo proposto dal Senatore Mi­ 
rai;lia e approvato dalla Commissiono, in questi ter­ 
mini: 

< È -.ietato.1 due Notari parenti o affini tra loro 
nei gradi, contemplati dal _N. 2 dell'articolo precedente, 
di ricevere uno stesso tsstamento pubblico. 11 

Mello ai voli questo articolo. Chi lo approva, sorga. 
(Approvato). 
Vi sarebbe un altro articolo proposto dallo stesso 

Senatore e che non è staio accolto dalla Commissiono. 
Ne do lettura : 
' ~ vietato di deferire allo parli alcun giuramento 

promissorio e assertorio, o di apporre nel rogito la clau­ 
sola pro [urato, o altra equivalente. Venendo inserite 
tali clausole, o deferito il giuramento , le clausole si 
hanno per non apposte , e per non deferito il giura­ 
mento, ed inoltre il Notare è punito con l'ammenda 
stabilita nel primo comma dell'articolo t02. • 

Senatore Mlraglla. Domando la parola. 
Senatore Musio. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Mirai;lia. 
Senatore Mlraglla.. Ringrazio la Commissione per 

lo studio profondo che ha portalo sulla questione, e 
mi gode l'animo, che interamente si accordi coi miei 
principi i. 

La discordanza dunque tra me e la Commissione sta 
solo in ciò, che la Commissione ritiene non sia ne­ 
cessaria questa disposizione. 

Io per lo contrario, come trovavo questa disposizione 
sancita nelle leggi preesistenti, la credo necessaria , 
appunto per ollenere il completamento totale in questa 
materia, 

Diceva l'onorevole Relatore della Commissione, che 
anche quando un Notaro mella nell"atlo che viene a 
ricevere la clausola pro jur!l.to, oppure permetta che 
una delle parti deferisca il giuramento all'altra, avrà 
certamente conlravvenuto ad una dispcsizlone di legge. 
Ora, senza una sanzione penale, nel senso che , se 
il Notaro mescolasse la teorica sacramentale alla ma­ 
teria civile , incorre in una contravvenzione , molti 
Notari per aderire alla volontà delle parti metteranno 
queste clausole sempre improduttive di effetto, ma che 
costituirebbero un"anomalia ed un perturbamento morale. 

Ecco perché sottopongo questa queslione al Senato, 
lasciando alla sua saviezza il deciJerla; ma mi pare 
necessario, ripeto, su ciò un articolo nella leg~e ap­ 
punto per evilare gli inconvenienti accennati. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. 11 Signor Se­ 

natore Poggi lii già dichiarato al Senato che io era 
perrettamenle d'accordo colla Co~missioue nella opi­ 
nione da essa manifesls la. 
li Presidente Miraglia, nel mentre pare che anch'egli 

si associi al parere della Commissione, vorrebbe pure 
'}Ualche cosa che noi crediamo che non sia assoluta­ 
mente necessaria. Egli dice; vi sono delle lei;i;i nelle 
quali esiste questa determinazione: ora finchè voi non 
le revocat3 e non ordinato l"opposlo, troverete sempre 
dei Ifotari i quali esigeranno questa specie di dichia 
razioni. 

~Id io non posso a meno di notsre che queste le~gi 
11lle quali si accenna saranno tulle abrogate dalla pre­ 
sente. 
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Se vi fosse una legge, la quale continuasse ad esi­ 
stere malgrado la let'ge notarile che andremo a pro­ 
mulgare, e malgrado il Codice Chile che è già pro­ 
mulgalo, io sarei perfettamente d'accordo con l'onore­ 
vole Senatore ~lirnglin, che vi sarehbe bisogno di una 
disposizione che ad essa derogasse . 

.Ptla poichè non vi è alcuna disposizione nel Codice 
Civile, nè in altre leggi affini, io non comprenderci 
questo sistema <lei legislatore di dare una disposizione 
in previsione ùi una cosa, che non si può e non si· 
lieve prevedere. 

Del resto che cosa potrà avvenire! Che capricciosa­ 
mente il Notaro, oppure le patti per maggiormente dar 
forza allo stipulato vogliano giurare. Lo facciano; ma 
questo non opera che la Iorza di quell'atto cresca .me­ 
nomamenlr.. Oltre il giuramento potrebbero anche esi­ 
gere dalle parti altre formalità, ma dicano ciò che 
vogliano, l'atto sarà sempre quale la lq;:;e lo dichiara. 

Quindi io non eroderei che si dovesse lare una di­ 
sposizione legislativa per un fatto che anche vcrifìcamlosi 
non avrà efficacia e che al postuuo potrà essere evi­ 
tato dal Ministero o dal Presidente della Corte di Ap­ 
pello, con una circolare o al più con un regolamento. 
Presidente. Domando prima se l'articolo proposto 

dul Senatore Miraglia è appoggiato. · 
Senatore Muslo. Ho domandato la parola. 
Prasldente. Prima debbo domandare se la pro­ 

posta ~liraglia è appogglata. 
foci. È già staia appoggiata ieri. · 
Presidente. Fu rinviala la proposta alla Commis­ 

sione, ma nonIu interrogato il Senato per sapere se 
fosse appoggiata. Per conseguenza domando ora al Se­ 
nato se l'appoggia. 

Chi l'appoggia, sorga. 
(Appoggiat.1). 
Ila la parola il Senatore M uslo. 
Senatore Muslo.Venulo tardi per indisposizione, non 

so quello che può avere egregiamente dello l'onorevole 
Relatore della Commissione. Non 1130 a ripetere cose 
deue nè da me nè da gli altri, se oggi mi accadesse 
il contrario ne chiedo anticipala indulgenza. 

Io sono stato tra primi a sorgere in a);lpogg:o dcl 'a 
proposta fatta dall'onorevole Senatore Miraglia, ml con­ 
fesso, che le ho dato maggior importanza all'udirla che 
al considerarla. 

Egli sa meglio di me l'antica regola scritta nel 
Digesto e nel libro di ogni sav io legislatore: leges no11 
respteiun; ad ea quae raro continqunt, le leggi non 
si preoccupano delle cose insolite o che raramente ac-. 
cadono. Ora, l'oggetto della proposta fatta dall'onore· 
vole Miraglia, non solamente è cosa insolita che ra­ 
ramente può accadere, ma è rosa che o~;;i può dirsi 
moralmente impossibile. 

Ec;li sa Lene I~ storia del giuramenlo, sul quale 
~ersa la discussione, ma chiedo venia se lu rammento 
a lui ed al Seuato per una necessita delle mie iùce. 

L'orisine del siuramento negli alti e transazioni dclln 
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vita civile risale a qud tempi, nei quali la società era 
ne.i suoi primi rudimenti, nella sua infanzia, o tutt'al 
più nei primi anni della sua siovenlt'1 ~ vi dominava 
più la ragione della forza, che la forla della rasione j 
il dritto dcl più ddiole sottostava alla volontù cld più 
forte; la forza puLhlica era impotente a proteggere e 
contenere, e l'or<line puLblico era più una parola che 
un fdllO. In questo infdicissimo ~lalo della socielà, fu 
in;,:egnosa e felice idea quella dd giuramento nei;li alti 
e transazioni della \•ila civile, i;iacch~ ~on ques!o mezzo 
la giustizia umana si associava visibilmente alla divina 
e Dio stesso inter'veniYa vindice e protettore. 

Q11'1sto i;iuramento nei suoi primi tempi frullò I.iene, 
creò J'i<lea di un vincolo più venerando dei patti, creò 
un timore pio salutare delle infrazioni, e fu come una 
specie di sacro. asilo aperto alla buona fede dell'uomo 
debole, conlro la mala fede de!l'uomo prcpotento. 

Ma siccome Dio 11011 sa e non pu.ì anilare senza il 
prete, e _l'uomo sl\nza il prete non sa e non può trovar 
Dio, per ciò l'invocazio:1e ùi Dio rome vindice e pro­ 
tellore dei patti; mise il prete in mezzo fra Dio e i 
contraenti. Il prete intervenne per uflizio del suo santo 
e pio minislero, e vi tro,·ò due sorgenti ili lucro. 

Chateaul.irbnd nel suo sublime 1'rio11(0 dcl Cristiane- 
8imo, eLbe ragione a dire e che dalla culla alla tomba, 
dalle acque ba\L1•sim111i all'olio cslremo, il prete è sempre 
al fianco ùel cristianCl come g11ida, come amico, come 
consigliere, come consolatore,> ma è pur vero che in 
quei tampi il cristiano doveva mellere bor~a ed averi, 
anima e corpo in mani dcl prete. 

Dal giuramento in discorso, e;,;li trasse due specie 
di guadagno, nna per salvar le cose 1kll'anima, l'altra 
per salvare le c0sa dcl corpo. 

L'anima sardil.ie andata all'inferno, se vincolata col 
giuramento all'osservanza di un palio, avesse \'oluto · 
impu~narlo in 1?iu1lizio prima di averne ricevuta l'as-· 
soluzione. Questa, ma1liante il pagamento ddla somma 
in tariO'a, era da!a, ed a chi doveva impugnarlo in 
b111>na, ed a chi 'l'Oleva impugnarlo in mala fe1le : 
quindi, e per l'uno e per l'altro veni1·n con lanla fa· 
cili11t di:;trullo il vincolo cl1e con lnutn pena e tanta 
rclii;iuue si era slretto. Questo era 1ll'l10 rimedio in 
(uro poli, in altri termini, nel Curo ilei ci<:lo, nd foro 
dell'anima, nd foro di Dio e della sua divina giu­ 
sli7.ia. 

L'altra fonte di lucro riguarda le coso dd corpo, il 
foro fori, il foro esterno, il tribunale dclfa giustizia 
umana. Il giuraniento dava una specie di carattere sacro 
alla convenzione, e dava alla (:!iuris<lizione ecclesiastica 
l'~ppicco ail impadronirsene. Quelle liti erano eterne, 
dispendiosissime, e fonte pl't'ziosa di cospicui lucri. 

Ma queste idee sono morte o no11 possono più ri­ 
vhcre: anzi a qucsle sono sollentrnte le contrarie. 

Prima c~ntruria iùca, che da lun;;o tempo domin11 
la mente e le coscienze, è che ua tal giuramento nulla 
può a~giungere e nulla può toglier~ all'effìcacia dl'l­ 
l'obblii;aziono civile. 
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Altra ragione contraria è che la podestà civile prima 
col veto di questo giuramento, e poi coli' abolizione 
della giurisdizione ecclesiastica, ha distrutto questa, 
che non può esser più vigna del Signore, ha distruuo 
tuttn le cause per cui fu inlrodollo il giuramento, e 
tulle quelle per cui si potrebbe richiJtnarlo in vita. 

Nessuno ha più interesse di ciò, nou il prete, non i 
contraenti, non il Notare. Iìesterebbe dunque un ti­ 
more, che 11011 cadil in virum prude11tem, un timore 
senza ragione di essere, senza giustitlcazione. 

I11 conseguenza delle cose dette, l'~ggiunta sarebbe 
come una pianta sterile di frullo, come un rime.lio 
contro un male che non esiste, come un'arma, che ri­ 
perendo \.i parole di Ferruccio a Maramaldo, ammazza 
un uomo morto, e come un inutile ingombro della 
11•;;,;e. Paruii dunque che sarebbe pili sagace il suo 
eloquente silenzio che la sua inutile previsione. 
Presidente. Ora metterò ai voli l'artico!? proposto 

dal Senatore Mir~glia. 
Lo rileggo. 
( l'tdi 1opra.) 
Chi crede di approvare quest'articolo, si alzi. 
(Non è approvato.) 
Ora viene in discussione l'articolo 25 del testo, salvo 

poi ad ordinarlo con altro numero. 
< Art. 25. l'ion può il Notaro assentarsi dal luogo 

di sua residenza per più di tre giorni senza legittima 
cagione. Volendo assentarsi per un tempo maggiore, 
deve ottenerne il permesso dal Consiglio Notarile; che 

• glielo può concedere per un termine non eccedente 
1l11r. mesi. Per un termine più lungo, il permesso non 
può essere concesso che dal Presidente della Corte 
d' Appello, sentito sempre il parere dcl Consiglio No­ 
tarile. 

< Duranle i termini dell'ottennio permesso, il ~olaro 
che si trova fuori del luogo della residenza non può 
esercitare le sue funzioni. , 

Senatore Mlnlscalchi. Domando la parola, 
Presidente. La parola è al Senatore ~liniscald1i. 
Senatore Mlnlscalchi. In seguito alle spiegnzioni 

datemi dall'onorevole Relatore quando io proponeva 
un'aggiunta all'art. 5 della legge, della quale ci occu­ 
piamo riguardo all'obbligo della lava, io chiederei ora 
alla Commissione, se non credesse che fosse il caso 
di fare a quest'articolo, od al seguente, un'aggiunta 
per provvedere ai danni, che ne verrebbero da una 
prolungala assenza, nel caso che il Notaio appartenendo 
alla seconda categoria, fosse richiamato sollo le armi. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relalort. La Commissione crede­ 

rebbe, che veramente fosse opportuno, per ovviare alle 
dWìcoltà accenuate dall'onorevole 31iniscalchi, di ag­ 
giungere un'apposita disposizione. 
L'altro giorno non si credette conveniente di obbli­ 

gare i;li aspiranti al notariato a far la prova d'avere 
sodilisfuuo ali' obbligo [della leva, perchè si ritenne, 

d1e nel ca>o di aspiranti i qua'.i fossero nella seconda 
categoria, essi potessero essere ammessi all'esercizio ; 
e quando fossero chiamati straonlinarbme11le sollo le 
armi &i provve1ler~bbe con Jomanile di perme;si. Ora 
larticolo 25 preve,le il caso di un Jliotaro, che si assen\i 
oltre il lermi11c staLilito, il qnale per11 ha bisogno il i 
un congedo. Questo cong\l.lo si conce1le prima dal Con­ 
si;;lio Nùlarile per 2 mesi, poi per un termine più 
lungo dal Presideole d>ll:i Cr1rte 1l'Appello; ma se mai 
il Notaro, il quale è della seconcla categoria, è chia­ 
mato inopinatamente sollo le armi, e deve protrarre 
la sua assenza non solo a.I di là del lermine , che è 
in facoltà del Consiglio Notarile di concedere, ma an­ 
che di quello che ruò ess~re conces;o dal Prfsidente 
della Corte, allora la sua assenza non s.u"bbe una as­ 
senza capricciosa, nè effetto di negligenza o Ji una vo­ 
lontà risoluta ad infrnngere i proprii òovcri, ma sareLhe 
u11' assenza involontaria; la quale per11 non potendo 
durare pili a lungo, dovrebbe dar luogo alla dichiara- 
7.iene di vacanza dell'ufnzio notarile. 

Quincli non avendo le disposizioni successive della 
legge provveduto ;;I caso del Not~ro che sta assente per 
causa involontaria, come è quèlla del servizio militare al 
di là del tempo conccssoi;li, non si potrebbe applicargli 
le sanzioni che riguardano ,i casi di rimozione, o di 
deilituzion~, pcrchP, queslo caso di assenza non è colpevo­ 
le; ma conviene piuttosto provvedere con qualche ag­ 
i;iunta,la quale avrebbe la sua con~rua sede non in questo, 
ma nel successivo articolo ':!(j, Si chiederebbe perciò di 
prenJer tempo sino a domani per formulare acconcia­ 
mente l'a~giunla da farsi. 

E 11iacchè bo la parola dirò, che la Commissione, 
visle le rimoslranze falle dJ diversi Notari relativa­ 
menle alla restrizione a tre giorni dcl termine per cui 
il Nolaro si può assentare senza permesso dal luo~o 
di sua resilienza, ere.te di 11oter rislabilire il termine 
di giorni cinque assegnalo JJll'articolo del progello Mi­ 
nisteri~le. E cosi sarebLero superal\l alcune delle dif· 
fìcoltà che si sono affacciate. Non però le altre mag- 
11iori, perchè i Notari forse prelcnilerdibero di avere 
uno spazio di tempo più lungo per potersi allontanare 
dal lno~o tli residenza; ma la Commissione a questo 
pro11osito 11·verte, che se il l'iotaro, per l'esercizio di 
sue funzioni, dovrà stare fuori dtl luogo della sua re­ 
sidenza per un termine più lungo dì ci1u1ue giorni, M 
chie1lerà una proroga al Consi~l io notarile, che non i;li 
wrrà uei;ata ; ma accordarn fin d'ora un termine mag­ 
itiore pcrchè possa liberamente i;irova~are entro il ter­ 
rilorio dcl suo esercizio in cerca di affari, la Commis- 
sione non lo ammelte; giacd1è preme che il !Solaro 
sia farilmente e ordinariamente reperiLile nel luPi;o di 
sua residenza, e non se oc allontani a capriccio suo. 
Quindi si limita a proporre il termine di cinque giorni 
im·ece di soli tre. 
Ministro Guardaslgllli. Doman•lo la parola. 
Presidente. Ila la pJrola. 
Ministro Guardasigilli. Poichll la Commissione 

. , 
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trova giusto di far ritorno al termine pili lungo c_he 
era proposto nel testo ministeriale pel p~rmesso al l'io: 
taro lii assentarsi dalla sua residenza, 10 la pregherei 
di far un passo ancora, ed aderire alla cancellazione 
delle parole un;a legittima cagione,. perchè in.verit~. 
se mal non mi appongo, non parmt che abbiano in 

questo caso ragione di essere. 
Che cosa con questa disposizione si vuol fare t 
Si vuol dare al Notare la facoltà di potersi libera­ 

mente assentare per 5 giorni dalla sua residenza. Se 
· vuol assentarsi per un termine maggiore, ha mestieri 
di avere il permesso, ed allora solo viene il bisogno 
della legittima ca.1ione, perchè per domandare questo 
permesso di una più lunga assenza deve naturalmente 
dedurre in appoggie le opportune ragioni. 

Faccio questa osservasinne per togliere ogni dubbio 
che potesse in taluno sorgere di potersi il Notare, 
quando vi rosse la legillima cagione, assentare anche 
per un termine ma~giore di 5 giorni, senza permesso. 
E precisamente in questo intendimento il progetto 01i­ 
nisteriale diceva semplicemente, che il Notare non può 
assentarsi dalla sua residenza per più di 5 giorni, senza 
accennare a cagione di sorta, e poi faceva il caso che 
vi fosse una ragione di pubblico servizio, che richiedesse 
una più lunga assenza, per la quale era necessario il 
permesso, mediante le giustiflcazloni da darsi in certi 
casi al Collegio !lìotarile, et! in certi altri alla Corte 
d'Appello. 

Quindi io pregherei la Commissione di guardare se 
fosse il caso di cancellare le parole senza le9itlima ca­ 
gione. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Quando l'onorevole signor Mini· 

stro ha pre;o a parlare, io sommessamente ho profe­ 
rito la parola bravo. 

L'onorevole signor mnistro ha respinta questa pa­ 
rola di elogio, ma io ripeterò non più sommessamente, 
ma con voce alta: bravo signor Ministro, io aderisco 
pienamente alla proposta che egli ha folla, e se anche 
avesse allungato più che di cinque giorni- il termine, 
che la Commissione aveva fissalo a tre soli, io non 
una sola volta, ma gli avrei detto due volte bravo. ~la 
ad ogni mo.lo io applaudo francamente ..... 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola, 
Senatore Chiesi. •.•.• alla proposta che egli ha 

testè fatta. 
Presidente. L~ parola è al ~linislro Guardasigilli. 
Ministro Guarda.sigilli. Chiedo scusa all'onore­ 

•ole Senatore Chiesi. Quando e~li ha proferito la pa­ 
rola bravo , ho creduto che egli accennasse all'idea 
che avessi presa la parola per estendere il termine, 
quindi mi sono presa la libertà di non accettare il 
bravo, dacché questo non era certo la mia idea; ma 
dacchè mi accorgo dell'equivoco, dopo le sue parole, 
lo ringrazio assai del suo braro. 

Senatore Pogi:i, Belotore. Domando la parola. 

Presidente. La parola spella all'onorevole Ilelatorc. 
Senatore Poggi , Relatore. La Commissione aveva 

aggiunto quella locuzione aen~a ltgillima ragione pei 
motivi che sono accennati nella l\elazione, i quali forse 
non sono stati presentemente ricordati dal signor Mi­ 
nistro. 

Vi sono dei casi in cui il Notare può esser chia­ 
mato altrove per fore il giurato, o per fare da testi­ 
mone in un pubblico giudizio. Nella legge sull'ordina­ 
mento giudiziario il Notare non è escluso da fare da 
giurato, e può esser benissimo costretto a starsene per 
una quindicina di giorni presso la Corte d'Assise; il 
Notaro quindi senza che di renda d~ lui, si lroverehhe 
cosi costretto a stare molto tempo fuori della sua re­ 
sidenza ; la sua assenza sarebbe più che legittima, nè 
dovrebbe esser costretto a mandare un espresso al 
Consiglio notarile per avere la licenza di star fuori. 

Questo caso si può Lenissimo verificare, e l'assenza 
è involontaria, se anche si prolunga al di là del t•:r­ 
mine prescritto. 

Slabilito il termine di cinque giorni invece di quello 
di tre, il caso sarà più raro; ma potrà sempre acca­ 
dere, sia per J'oùbligo del Notaro di fHe il giuralo, 
sia per quello di prestare la testimonianza in giuilizio; 
e nell'uno e nell'altro caso l'assenza essendo legittima 
ei non de,·e andar soggetto alla multa comminata ai 
contravventori. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paroh. 
Ministro Guardasigllil. Domando scusa al Se­ 

nato se prendo ancora la parola ao questa questione. 
Io, per veril~, mentre mi son associalo di i;rnn 

cuore ad e&tendere il termine dei 3 a f> giorni, non 
vorrei peri> che si desse troppa estensione alla parola 
lrgillima. Questa parola può benissimo riferirsi a 
cause tull'nltro che legali, perchè infine pul> essere 
anche legittimo il biso;;no di vedere un parente e si­ 
mili. 

Io proporrei dunque di dire per pubblico acrvh·io, 
e Ji evitare c~sl che il Notaio, in un dalo luo~o re­ 
sti 10 o 15 giorni per guardare i suoi inlucssi, cer­ 
chi di lrgillimare la sua assenza a forza di sofisticare 
sulla parola legillima, e si prenda la liberlit di RS· 
sentarsi troppo lungamente dalh sede· don! è ohhli­ 
!PtO a rimanere con danno di quelli, che nP. polr••hbcro 
aver bisogno. :-!è la difficolti1 di dover il Nolaro fare 
una doman,la e ottenere un permesso, mi pare che 
veramente sia d'imrorlanza, JIP.rchè 5 giorni credo che 
siano più che sufficienti per poter domnn.tarc e~ ot­ 
tenere una risposta favore\'ole, sia dal Consi~lio nota­ 
rile, che non può ess~re che poco luntano, si3 11nchc 
dalla Corte di Appello. Tullo al pili mi ullcrrei alla 
redazione della Commissione, ma vorrei che vi fosseM 
sostituite le parole per pubblico aervhio. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Pre11tdente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relulore. La Commissione non ha 
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difficoltà cli chiarire quella locuzione dicendo: e Non 
puù il .rio.taro assentarsi dalla sua residenza per più 
<li 5 giorni, salvo per ragioni cli pubblico servizio. • 

Senatore Miraglia.. Domando la parola. 
·Presidente. Ila la parola. 
Senatore :Miraglia. !Ili pare si potrebbe sostituire 

la parola usata nell'anicolo 13 della lri:i;e organica 
giudiziaria lecita, perchè questo articolo dice, che 
quelli che si assc11La110 senza logiuima causa saranno 
soggclli ai provvedimenti disciplinari, e possono essere 
privali <lei loro stipendio per un tempo corrispondente. 
Si potrebbe dunque <lire : « quando l'assenza è lecita, 
o.ì è motivala da pubblico servizio. » 

Può accadere ad un Xotaio una sventura <li fami­ 
glia, come benissimo faceva osservare il sig. Ministro 
Guardusigflli ; come si potrebbe a cagion di esempio 
sospen.lere un Notare il quale è chiamato da un te­ 
legramma in altro luogo ove è colpito ila grave sven­ 
tura un suo stretto congìunto t A senso dofla le<ge 
questa sua assenza non sarebbe lecita. 

Dunque a me pare, che si potrebbe sostituire la 
parola usala nell'articolo 13 della le:;ge organica giu­ 
diziaria. 
Presidente. La Commlsslone modiflcherchha la 

prima parte di questo articolo nel modo seguente: 
« Non pub il Notare assentarsi dal luogo <li sua re· 

( sidcnza per più di cinque giorni, salvo per ragioni 
« 1\i pubblico servizio. , 
li signor ~linislro, accetta questo comma! 
Ministro di Grazia e Ginstlzia. Accetto. 
Presldente. Essendo accettalo ùal Ministro farà parte 

ùcl lesto. 
li Senatore ~liraglia vorrebbe sostituire un' altra 

espressione. 
Senatore Iiilra~Ua.. Non ne fo proposta. 
Presidente. Allou metto ai voti l'articolo con la mo­ 

<lilìcazionc tcsiè letta, 
Np do nuova lettura. 
« Art. 2;;. Non può il Notare assentarsi dal luogo ili 

sua residenza per più di cinque giorni, salvo per ragioni 
ùi pubblico sorvizio. Yolcudo assentarsi per un tempo 
m:1~gio1e, deve ollcnerne il permesso dal Consil;lio 
Notarile, che i;liel<> può concedere per un \•;rmine non 
eccedente due 1n•!si. P.:r un termine più lun~o, il 
permesso non può e;scro concesso che dal PresiJente 
della Ct1rtc <l'Appello, sentito sempre il parere dcl 
Consiglio !'i1JLarile. J1 

e Durante i termini dfll' ottenuto permr·sso, il !'io­ 
laro eh~ si trova Cuori del luo00 ùella resiùcnza non 
può esercitare le sue funz:oni. > 

Chi arprova 1p1esl' articolo, vo0lia sorgere. 
(Approvalo.) 
Si passa ora a I C3 po III. 
Della dccadmza dr.lla 1iomi11a di Solaro e della 

cessci;ione datr t•ercizio notarilr. 
« Art. 2G Il N,•Laro decade <lalla nomina se r.on as· 

su.ne l'c>crciiio delle sue funz:o:ii, e non fissa la sua 

residenza nel luogo e termine stabiliti nell' arti­ 
colo 2~. > 

« Cessa dall'esercizio notarile per dispensa, intrnli­ 
zionc temporanea, rimozione, sospensior.e e <leslitu· 
zione. • 

S1•nalore Poggi Relalore. A qmsl' articolo la Com­ 
m!ssione propone l' at;giuota di un capo>erso che ba 
ancora rla formular~. 

Si potrebbe perciò rimandarne la votazione a do­ 
mani. 
Presidente. Allora sospenderemo la votazione su 

questo arlicoh, o passeremo all'articolo 27 cosi con­ 
cepito : 

r La dispensa ha Ìuogo nel caso di rinuncia dcl 
Notaro, o quando il 111eclesimo per infermità o per 
dcbolezzl di mente sia divenuto incapace all'adempi­ 
mento <lei suo urtìzio. Se l'infermità o la dcholezza di 
mente è solta'1LO temporanea, il Notaro può essere 
interdello dall'esercizio per un temi'o non mag~iore <li 
un anno 1. 

Ministro di Grazia e Giustizia.. Domanderei 
alla Commis:;iouc se non sareubo più opportuno che 
il secondo comn1a ·di questo a1 ticolo cominciasse da 
c.1po. 
li Senalort Poggi, Relalare, fJ SPgno di adesione. 
Presidente, Se non si fanno altre osservazioni, 

ml'llo ai voli l'Hrliculo 27 con questa correzione. Chi 
lo approrn, si alzi. 

(Approvalo). 
· Art. 28. « La rimozione ho luo~o: 

e L Se il J'oiot~ro accella un impiei;o, esercita una 
professione 011 assume una qualilà incompatibile con 
l'esercizio del Notariato ; 

« 2. Se viene inabilitato :i tcrmi11i dell'articolo 33') 
dcl Codice ch·ilc ; 

e 3. Se, mancata o diminuita la cauzione, lascia 
scaùere inutilmente il termine assegnatogli per rcio­ 
tetrarla. 

e I Nolari ri:uos~i po~sono essere riammessi all"escr­ 
cizio concorrendo nuovamente nd un posto vacante, 
sempr·!Cchè siano cess;ite ltl cause eh~ h~nno dato 
luo~I) alla rimozi-lne 1. 

Senalore ltliraglla.. Domanilo la parola. 
?residente. Ila r.1coltà ili parlare. 
Scn.ilo~e M.ira.~lla.. Nou vcggo la ragione per la 

q11:ile la Commissione si è allontanala dal progetto mi­ 
nist.-riale, che ncl.'urticolo 25 autorizzava la rimozior.n 
dd N~taro che fo~so cailuro nello st.1to di 1lccozione. 
Nè questa era un'arolita innovazione a l1~iii;i prersi­ 
s.lenli, ma era un oma:r,;io a principii s~ni di <lirillo 
puLl~lico e prh·atù nelle stesi;e l1•g0i preesistenti con­ 
sar.ralo. 

Era saitlo n<:ll'articolo 85 della le;:l(e napoletana 
dcl 23 novemLre 181!) sul nol:irialo che « il Notaro 
cessa clal nolJri.110, se vicne inter.letlo Ùdll"nmmini­ 
strazione dci propri beni o Jichiaralo decollo. Potrà 
ciù non ostante ricorrere a noi per essere riabililato 
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nel caso di provalo mero inlortunio senza alcuna sua 
colpa. , . 
Il decollo è in uno staio peggiore dcli' inabilitato, 

ma bisogna dare alla parola decozioni il giusto e le­ 
gale suo significalo. Non potrebbe dirsi decotto chi fa 
debiti al di là delle sue forze, poichè gli uomini ed 
anche i governi ordinariamente si credono ricchi più 
di quello che Io sono: saepe de [acultatibus sui« am­ 
plius, quam in his est, aptrant homines. La decozione 
adunque da poter fare rimuovere un. Notare, si veri­ 
fica quando per una aecumulasione di cond .. nne o di 
procedimenti diretti contro di lui trovasi non per patita 
sventura, ma per colpa, non è più in crado di pagare 
per non aver tanto di patrimonio, quanto ha di de­ 
biti. È condizione tacita di ogni alto della vita civile, 
che la decosion» non ofTrendo più alcuna garautia, fa 
~ilirare la fiducia che si era accordala, e da questo 
principio di ragione pubblica derivano più disposizioni 
del Codice Civile. Per vero, la deco;:,ione toglie al de­ 
bitore la facoltà di reclamare il beneficio del termine, 
art. i 176 del Codice Cioit« Italiano; rlà a coloro che 
erano soci col debitore decollo il diritto di provocare lo 
scioglimento della società, arl.1729, N. 4; priva il com­ 
pratore del diritto di domandare la tradizione di ciò 
che gli è stato venduto, se non dà cauzione, ari. 1-IG!J; 
rende esigibili i crediti della moglie in comunione, 
ari. 1-H2; dà al fiùfjussore del debitore il diritto di 
agire contro di lui prima di aver pagato, art. t9 l\l, 
N. 2; rende esigibile il capitale di una rendita costi­ 
tuita, ari. 1786; il creditore che ha accettato una de­ 
legazione sopra una persona in istato di decozione, e 
che in seguilo libera il delegante, ignorando la deco­ 
zione del delegato, può sperimentare il suo regresso 
contro il primo, non ostante la liberazione cui ha ac­ 
consentito, art, 1272. 

Se dunque al decollo si tolgono tutti i Lenefizi ac­ 
cordati dalla legge o dal pallo, come al Nutaro caduto 
io Jecozione, può esser conservato il potere di at­ 
tribuire agli atti la pubblica fede ? Qual fiJucia può 
Ispirare al pubblico un funzionario divenuto per colpa 
sua insolvihile I Ed un nomo caduto in tanto discredito 
può ricevere un testamento che investe l'ordine della 
successione, ed impugnalo di falso un allo autentico, 
non si considera priruameuta la probità dcl '.'fotaro! 

E la riprovevole decoiio11e colpisce anche i magi­ 
strali inamovibili, potendo, previa declaratoria della 
Corte di Cassazione, esser destituito quel giudice che 
con falli gravi compromette la propria riputazione. Sa­ 
rebbe una bella teorica di diritto costituzionale, che 
la inaruovihilità fosse titolo d'impunità. La inamovihi, 
Ii1à non è un r.vore alla persona, ma una gnrantia 
costituzionale pc' cittadini. Intendo la mia inamovibi­ 
lità nel senso di essere nelle Puglie il primo onoruto' 
servo della legge, e di resistere agli arbitrii da qualun­ 
que parte provenissero. E tali nobili prerogative si 
potrebbero conservare quando con falli riprovevoli si 
compromelle la. propria ripulazio~e? I decreti possono 

attribuire poteri, ma non opinione e sapienza: spelta ai 
fum:ionJri per meritare la pubblica confidenza di evi­ 
larP, non meno del vero, anche l'apparenza di un fallo. 

Hitornaudo a'l'iolari, si vede bene che non s'intende 
certamenle col!Jire la sventura, ma la colpa. Non si 
lrOl'erà un Pubblico llinistero che provocherà la sos­ 
speosione di un Nolaro caduto in momentanea decozione 
per malattia, per isvenlure onorate, o per imprevedute 
circostanze. 

Queste ragioni mi determinano a proporre il se­ 
gnenle emendamento. 

Dùpo il primo comma del numero 3 dell'articolo 28 
aggi un::;ere il seguenlP. ca po-verso: 

< Può esser rimosso dalle sue funzioni il Notaro che 
sia caduto nello stato di nonsolvenza ,; 
Presidente •. Chi nppoirnia questo emendamento ; 

voglia sorgc·re. 
(Appog~ialo). 
Senatore Lanzillf. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila la p3rola. 
Senatore Lanzilll. Signori. 
Per veri là mi semLra crudele la sorte di un notaro 

rimosso per causa della sua decozione; perchè la deco­ 
zio11e può essere srenturn o colpa; e se nella 11roposta 
aVl'i la supposizione della colpa e non già della sventura, 
la colpa, in questo caso, costituir dov1?ndo una immo1·a­ 
lità, non ha bisogno della commiserevole compagna, della 
deco~ione; poichè non codesta immoralità solamr.nte, 
ma tulle le immoralita possibili autorizzano I~ rimu­ 
zione dcl notaio; ed il circoscriverne coll'emendamenlo 
proposto la p11nizi1me :il caso della fallita, sembra 
un'assolvere tulle le altre immoralità che abbiano a 
compagni la fortuna, l'arricchimento e i subiti sua­ 
dagni, più profanatori della povertà. 

Pcrchè dun•1ue i;iuJicare a priori e colpire un pub­ 
blico uffiziale con arrischiato giudizio proprio nel mo­ 
mento più critico della sua vita, e quando alla deco­ 
~•one disgraziata, innocente, nessuno o pochissimi ri­ 
volgono lo sguardo T 

llisognerebhe essere assai più oculati, quando si 
vuol punire. 

.Ma la decoz,ione accompagnata dall'immoralità, per 
essere noverala tra le cause di destituzione, dovea 
scriversi prima tra le cause della incapacitd ad essere 
nominalo notaro dove il legislatore sapientementt non · 
l'ammise, appunto per a\'er chiesto il requ:silo della 
nwralità, contrapposto non di una ~ola, o di una sol3 
specie d'immoralitd, ma di tutte. · 

Eppure nell'ammettere al notariato discon\'iene as­ 
sai meno il rigore soverchio, bastando Corse il solo 
sMpello. Ma dopo l'ammissiontl, dopo aver perduta 
l'allitudine ad ogni altra professione, dopo di aver 
consunto l'f!là mig_liore, solo il documento di una fa­ 
l:1le cerlt-iza potrà rovesciare lo slato di lui. 
•. E poi, Sii;nori, quanto astruse, qnanlo difficili, non 
sono le cagioni di un rovescio di fortuna, per ablian­ 
donarlc inconsultamenlo al giudizio dcliii uomini! Co-· 



proprii clienti, gi.icchè la cauzione rimane intatta, e 
se con essere egli troppo indebitato è venuto a ridursi 
in uno stato miserrimo da perdere adngio adagio il 
credito, il rimedio verrà da sè, perché i clienti si al­ 
lontaneranno da lui; ma non bisouna incrudelire contro . . ~ 
un rnrehce che parie per trascuranza, e parte per in· 
fortuniì, ha contratto dei dehitl che non può pagare. 
Se vi sarà dolo o frode nella sua condotta le lecui 

1
• , e e 

pena 1 provvedono; e quando manchino i termini di 
un reato, ma pur vi sia tanto nel contegno della sua 
vita da ritenere ch'egli comprometta il decoro e la di­ 
gnità del suo ufficio, gli articoli successivi di questo 
progetto di legge provvedono. Non può dunque la 
Commissione accettare l'emendamento del Senatore 
~liraglia. 
Presidente. La parola è al Senatore Sclopis, 
Senatore Sclopls. Non sapendo se l'or.orevole Sig. 

Ministro di Grazia e Giustizia, intenda sostenere l'ul­ 
lima parte di questo articolo, sulla quale s'aggira la con. 
traversia attuale, sarà forse soverchio ardimento il mio 
nel prendere a sostenere appunto questa disposizione 
dcl progetto ministeriale. 

Seguendo la proposta dell'onorevole Senatore llli­ 
raglia, io mi terrò terra a terra, come credo che ap­ 
punlo si dovrebbe fare sempre in queste discussioni, 
dove si parla di cose di uso quotidiano e di circostanze 
presenti. 

Noi vogliamo avere dci buoni Notai, e per aver del 
buoni Notai, dobbiamo bensì avere delle persone sul­ 
flcienti per intelligenza e per Istruzione, ma dobbiamo 
anche avere delle persone, che per ragione della loro 
posizione sociale siano in i:rado di rispondere degna· 
meni e a quanto richiede il loro uffizio, delle persone che 
non siano per circostanze speciali poste in certe contin­ 
genze, le quali non dirò colpose, ma che cambiano 
l'aspetto della posizione sociale degli individui. · 
lo credo che questo concerto di qualità personali 

e dirò quasi patrimoniali dcl Notare, sia della mas­ 
sima importanza. 

Il Notaio non è un giudice che applichi e interpreti 
la legge, Il Notare, è qualche cosa di diverso, il l'io· 
taro è il primo depositario delle volontà dei contraenti, 
il Notaio, come si diceva altre volte in questo recinto, 
è ben sovente il solo consigliere delle lransazioni ci­ 
vili. Ma questo Notaio deve avere allora per sè non so· 
Iamenle tulle le qualità essenziali alla sua professione, 
ma deve avere le qualità individuali per le quali possa 
procacciarsi la pubblica confidenza. 

L'onor. Senatore Poggi ci ha parlato di colpa. Non 
starò ora a1I esaminare questa parola colpa nel senso dcl 
diritto romano, ma dirò: il Xotaro si è messo in una 
sfavorevelissima presunzione; un uomo il .quale lascia 
per circostame più o meno prevedibili assottigliare la 
sua sostanza, che si lascia rovinare, è un uomo il quale 
non può sicuramente go1ler più il concetto di buon am­ 
ministratore, di uomo prudente presso i suoi eoneit­ 
ladini. 
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lui che cade, porla sempre con sè la presunzione 
della colpa. l'ìon mancherebbero, almeno per aprire 
un procedimento, pretesti: direbbesi, poteva rogolarai 
diversamente, lussureggiar meno, pesare la possibilità 
di pagare prima di chiedere in prestito l'altrui ecc. 
E sono al certo queste considerazioni che intimorì· 

rono la coscienza del proponente, in molo che non ha 
mica proposto: il Notaio dichiaralo decollo per causa 
di colpa, sarà rim~sso, bensì: potrà essere rimosso. 
Dunque si traila di un avvenimento straordinario e 
raro, qual è la fallita di un notaio, non mai nego­ 
ziante, il quale avvenimento può derivare da colpa 
<legna di pena e più spesso da celpa non imputa­ 
hile; e più spesso ancora, dall'elTetto naturale della 
volubile ruota della fortuna; ed acclarata la peggiore 
delle ipotesi, la punizione è meramente facoltatil·a: ai 
potrà punire. E non è cosa più naturale ed ovvia, al· 
tendere e cominciare dal fatto immorale, e qninili 
punire inesorahilmenle e senza i potrà, come in tulli 
~li altri casi d'immoralità l' 
Presidente. LI! parola è al sibnor Relatore. 
Senulore Poggi, Relatore. L'onore\'Ole Senatore Lan­ 

zilli mi ha facilitato il e/Impilo per rispondere alla 
proposta dell'onorevole Senatore ~liraglia. La Commis­ 
sione non può accellarla e le ragioni sono qneste. 

· Lo stato d' ins~lvenza del l'ìotaro, il quale non sia 
J'elTctto di operazioni dolose, può essere il più delle 
volte elTclto di sventura, e qualche volta d'improvi­ 
dità nélle spese .••. 
Sllnatore Sclopls. Domando la parola. 
Senatore Poggi Relatore. •.•.•. che meno assen­ 

natamente si possono lare da qualunque padre d~ 
famiglia ; se l' improvi<lità e la correntrzza soverchia 
dello spendere diventasse un' abitudine incorrrg;;ibile 
nel nolaro, allora e1;li polreLbe come protli,;o essere 
inabilitalo, e questo caso è contemplalo appunto nel­ 
l'articolo in 1liscussione come uno di que,lli che dà 
luogo alla rimozione. Qnando poi si tr:.lti di debiti che 
contrae il .Notaro non per quella colpa, che è uiiressa 
nell'emendamento del Senatore lliraglia, e che a parer 
mio significa dolo; ma per la negligenza di bene am­ 
ministrare le cose proprie , allora non. vi può esse.re 
mai pP.I Nutaro causa di remozione, giacchè accade pur 
troppo comunemente nella società e nelle famiglie di 
lrovorsi in condizione di dover fare dci debiti, dei quali 
il primo può essere giustificato, il secon1lo meno, ma 
senza che in questo vi sia niente di riproveYole, da 
dover meritare la repressione della lc~:;e. 

Quando dunque si ommeltesse che un Notaro, il 
. quale ba fatto 1lcbiti non lutti provvidamente, ma 
senza malizia e senza mostrare l'abitudine alla prodi· 
galil!i, doYesse essere destituito o rimosso, lo si ver­ 
rehhe 11 porre in una condizione disperata, togliendogli 
l'industria e l'esercizio della professione, che gli dà il 
pane e che ancbe lo pul> metlere in grado di soddisfare 

· coi guadagni ai proprii debiti, d'ultra parte la sua in­ 
soln:nlezza non diminuisce le sue garanzie presso i 
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Il Nolaro non è per sè un delegato di autorità il 
quale non interponga personalità individuale nelle 
transaslonì ; conviene che non gli si possa apporre 
laccia di nequitio nel senso della formale interdizione 
deglì antichi Pretori Iìomani. Questa parola, secondo 
la lingua lntina, è parola che aveva il significato di ciò 
appunlo che ora si vuole evitare, Si vuole evitare nel 
Notare la nequizia. Starà all'autorità giudiziaria apprez­ 
z.ire le circostanze dcl Notare che si è compromesso 
verso la società, ma non bsogna escludere il caso in 
cui esista questa Impossibilità di mettersi in una posi­ 
zione conveniente verso la società, e per conseguenza 
lasciare il Notare in un luogo dove non possa ..• 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Senatore Sclopls .•• dove non possa · più stare, non 

possa più godere la fiducia dci suoi concittadini. 
E tantopiù bisogna badare a questo, in quantochè se 

vorremo avere dei buoni Notai, essi non potranno esser 
numerosi, bisogna che ci limitiamo ad averne un numero 
ristretto e allora questo tale che si è rovinato anche 
senza grave sua colpa, prenderà il posto di un altro 
il quale con maggior apparenza di fiducia potrebbe oc­ 
cuparlo. Non vedrei per conseguenza che si commet­ 
tesse alcuna ingiustizia nel lasciare all'autorità pub­ 
blica il determinare i casi in cui possa o non po;sa 
continuare in ufficio. · 

Signori Senatori; in un paese dove l'individualità 
umana più che in ogni altro, è considerata, ed ha una 
potenza efficace, in Inghilterra, si è introdotta una parola 
la quale trascende da un senso ad un altro, e che com­ 
prende precisamente una quantità di aggiunti, per cui 
l'uomo si dimostra in un senso o nell'altro davanti 
alla Società, ed è la parola rispettabile; in Inghilterra 
si ode parlare della rispeuabiìità, non solo riguardo 
all'integrità, ma anche alla qualità della posizione. 
Quando un uomo deve esercitare un ufficio, sul quale 
non ha sindacalo immediato da nessuna autorità, bi­ 
sogna cercare di circondarlo di tulle le condizioni che 
procaccian la fiducia dei cittadini; e per conseguenza, 
lo ripeto, mi pare che senza offendere per nulla le ragioni 
dcl diritto, possiamo lasciare che l'autorità qualche volta 
iutcrpon~~ questo mezzo efficace di mantenere la rispet­ 
tahilità continua nell'esercizio della professione di No­ 
taro. 
Mln!stro Guardasigllll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardaslgilll. Ilo avuto l'onore di dire 

al Senato come nelle lunghe ~ non poche discussioni 
tenute tra il llinislro e la Commissione sovente è ne­ 
caduto, che la Commissione si è concordata nelle pro· 
poste che io avevo l'onore di far(', ed io da parte mia 
naluralme?ite ho accettato anche alcune modificazioni 
della Commissione medesima. 

Ilispetto a questa questione, poichè l'onorevole Se· 
natore Sclopis domanda l'opinione del Ministro, io ho 
l'onore di rispondere, che per verità le stesso ragioni 
da lui si bellamente e si eloquentemente esposte, ave· 

vano persuaso me a tener formo all'articolo del Pro· 
getto ministeriale. ~la d'altra parie delibo anche di­ 
chiarare che le ragioni esposte dalla Commissione, e 
quasi da tutta la Commissione, ebbero tale peso che io 
finii coll'accostarmi all'opinione da essa accolta. 
Senza ritornare sugli argomenti stolti dai preepinanti 

pro e contra la proposta dcl Presidente Miraglia, mi 
permetto di manifestare un'idea, la quale forse po­ 
trebbe conciliare le opposte opinioni. 
\'i sono molti casi in cui la sventura ha potuto sif- · 

Iattamcnte colpire uri Notaro, che questi sia divenuto 
affatto insolvibile, senza però aver punto lasciato di 
essere un onesto e Lravo uomo. 

QuinJi, io vorrei, accettando la proposta dcl Sena­ 
tore Miraglia, mettere l! parola può, sicchè la rimo­ 
zione non sia una conseguenza neccssariR dell'insolvi- 
bilit~. . 

Allora sarà l'autorità, la quale, rntrando nell'esame 
dci molivj che han potuto portare nel Notaro la de 
cozione, i;iudichcrà se questo Nolaro, malgrado quesla 
posizione di cose possa continuare nell'esercizio delle sue 
funzioni ed a1·ere la fiJu-::ia necessaria per l'esercizio 
del SU'I llinislero.' 

Io credo che quando si prendesse questo tempera­ 
mento, sarebbe il caso che IA due opinioni potreLbero 
conciliarsi fra di loro senza ulteriormente prolungare 
la discussione su questo punto. 

Quindi, anche pel dubbio che ho avuto di sostenere 
il progello ministerial11 o quello della Commissione, 
sono lieto di proporre questa lia di mezzo, la quale 
potrebbe infine essere utile ed approvarsi dal Senato. 

Dopo aver delle queste poche parole me ne rimcllo 
completamente a quello che delibererà il Senato. 

Senatore Mlraglla. Domando la parola. 
Senatore Poggi. Relatore. Aveva chiesto la parola, ma 

la cedo all'onorevole Senatore Conforti che esporrà 
l' opinione dl'lla Commissione. 

Senatore Mira.glia. Io ~oleva dire r.he precisamente 
ncll' emendamento si va nell'idea dell'onorevole Guar· 
dasiE:illi: può, vuol dire: valutale le circostanic di fatto 
dal Tribunale che deve giudicare. 
Senatore Conforti. Non dirò che poche parole 1ulle 

osservazioni dcli' onorevole ~linistro, dell'onorevole Se­ 
tore Miraglia, e dell'onorevole SPnalore Sclopis. 

Veramente la· Commissione avrebbe mancato a se 
stessa se per avventura avesse escluso il caso, il quale 
è stato preveduto dall'onorevole Miraglia: ma io credo 
che la Commissione coa un articolo, e precisamente 
coli' articolo 99 che ancora non è stato disrusso, ha 
preveduti i casi i quali sono stati specificati dall'ono­ 
revole llenalore Miraglia. Quesl' articolo dice: 

e Il l'iotnro cho compromette in qualunque mocl o 
la delicatezza del suo uffizio, o il decoro del ceto 
a cui appartiene, od altrimenti contravviene ai pro­ 
pri doveri, è sog,;ello a p~ne discil'linari; e l!Ono 
le seguenti: 

1. L' awerlimento; • 
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2. La censura; 
3. L'ammenda o la mulla. 
4. La sospensione e la destituzione. 
e Le delle pene hanno luogo indipendentemente da 

quella in cui il Notare può incorrere a norma delle 
allre leggl, e quantunque I' infraeione non produca. 
la nullità dcli' auo. -. 

Per la qual cosa mi pare che la Commissione - ha 
provverluto non solo a questo caso, ma a molti altri 

. ancora. 
Crederei dunque che l'articolo che si vuole a:;-11iun~ere 

tornerebbe inutile, e sarebbe in contraddizione col­ 
l'art. 99, perchè questo è generico, e quello sarebbe 
specifico e comprenderebbe una cosa sola. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente: Ha la parola. 
Senatore De Foresta. Io aveva domandato la parola, 

. per rare l'osservaaione nella quale sono stato preve-; 
nuto dall'onorevole Senatore Conforti. i 

Perciò non mi rimane- che dichiarare, che io credo' 
inutile non solo l'emendamento proposte dall'onorevole 

. Miraglia, ·ma qualunque altro in questo senso, a fronte 
delle generalissime disposizioni dell'art. 9(). 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Presidente. La parola all'onorevole Senatore Mi-' 

raglia. 
Senatore MlragJla. Se la disposizione dell'art, 99 

. comprendesse il caso che io ho avuto l'onore di pro­ 
porre, non vi sarebbe luogo a discussione. Ma pri­ 

. ma di ritirare il mio emendamento vorrei esser per­ 
suaso, che il caso da me previsto è contemplalo nella 

. legge •. 
Mi pare che nel modo in cui è eoncepito l'art. 9(), 

non vi si comprenda il caso di non solvenza per colpa, 
cosiechè laddove si volesse allargare in altri termini 
questa disposizione dell'art 99 e comprendere quello 
che ho avuto l'onore di proporre, io non avrei più 
difficoltà ad opporre. 
Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. Desidero rare una sola osserva­ 

zione. l'\cll'art. 99 si comprende Lenissimo il caso di 
. cui ha parlato l'enorerole Senatore Miraglia, anzi esso 
è cosi elastico e generico, che può comprendere qua­ 
lunque azione che non sia morale e giusta, e per con­ 
seguenza comprende anche il !Solaro che abbia dissi­ 
pate le proprie racoltà e compromesso il proprio 
decoro; sicchè ripeto che la disposizione che si trova 
nell'art. 99 è più generica, più ampia, più soddis­ 
facente, che quella che vorrebbe fosse qui inserita, 
l'onorevole Senatore 31ir30Jia. 
Presidente. Mello ai loti l'emendamento del Se­ 

natore Miraglia 1 il quale consiste nello aggiungere 
dopo il primo· comma le seguenti parole: • può cs­ 
c sere rimosso dalle sue funzioni il Notare che sia 
e caduto per colpa nello stato d'insolvenza. 

Senatore Miraglia. Domando la parola. 

Presidente. Sarebbe già la quarta volta che parla. 
J'oci. Parli, parli. 
Senatore Mlraglla. È soltanto per uno schiari­ 

mento. 
Dappoichè l'onorevole Senatore Conforti ha dato tali 

dilucidazioni da far comprendere al Senato che la Ior­ 
mola dell'art. 9\l comprende il caso in discussione, 
io ritirerei la mia proposta m-I senso, che non sia su 
di essa esaurita la discussione, ma riservandomi di 
proporre una nuova formola quando verrà in discus- 
sìone l'art, 9\l. · 
Mlnlstro di Grazia e Giustlzla. Domando la 

parola · 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Glustlzia.. Io devo dichia­ 

rare che quando domandai la parola, non aveva pre­ 
sente l'ari. 99, il quale non trovasi nel progetto mi· 
nisteriale : per conseguenza m'importava che il Senato 
approvasse questa disposizione; ma ora che leggo l'ar­ 
ticolo \l9 della Commissione, credo che esso soddis­ 
faccia precisamente ai nostri desidcrii, e quindi ame­ 
rei che l'onorevole Senatore }Iiraglia ritirasse la sua 
proposta. 

Senatore l'diragUa.. La ritiro. 
Presidente. Essendo ritiralo l'emendamento del 

Senatore Miraglia, metto ai voli l'art. 28. 
Chi lo approva, sorga . 
(Approvato) · 
Art. 29. e La sospensione e la destituzione sono ap­ 

plicate nei casi determinati nel titolo- quinto, capo 
primo delle pene disciplinari. • 

Chi lo approva, sorga, 
(Approvalo) 
e Art. 30. La decadenza dalla nomina, e la cessa­ 

zione dall' esercizio per dispensa domanJata dal Notaro, 
sono dichiarate con Decreto Reale. 

" La cessazion11 dall'esercizio per le altre cause so­ 
pra ac1:ennale è dichiarala, sull' istanza del PuLblico 
Miuistero, giusta le norme stabilite negli arlicoli t 15, 
ttu, tl7, us, tt9, t20. 
• L'istanza prom1Jssa dal PubLlico Ministero pro­ 

duce di dirillo linterdizione temporanea del !Solaro 
dall'eserciz10 delle sue funzioni lino a sentenza per la 
quale sia ri!;cllala l'istanza medesima. 't 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlraglta. Desidererei che si sospendesse 

la discussione ddl' ultimo comma di questo articolo 30 
e si rinviasse alla discussione degli articoli relativi alle 
pP.ne disciplinari , perchè forse si potrebbe osscrvHe 
che la semplice istanza del Ministero PuLblico non do­ 
vrebbe produrre la sospensione dall' ur~cio ili No­ 
taro. A mio motlo di vedere ~la che si dovrebbe 
stabilire in principio, che contro la sentenza dcl ma­ 
gistrato la quare, avcnJo intese le parti dee decidere 
sul destino dcl !Solaro, lappello possa usere devoluto. 

E credo forse non convenga mai comminare la soj- 
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pensione sull' ista 07.a del ~linistero Puhblico , quan.ìo 
giornalmente vediamo che queste istanze sono ri;;•:ltal~; 

1' e dJre la taccia d' immeritevole ad un Notare che forse 
non la merita, mi .p~rrelibe soverchia severità. Prego 
perciò la Commi;sione a convenire di sospendere 
lultimo comma dcli' articolo in discussione. 

Senatore Poggi Relatore. La Commissione non fa 
diflìcoll:i, tanto più che IP. souo pervenute varie esser­ 
vazion] sn questo proposito. 
Presidente. Dunque si porrà ai voli I'articole, meno 

l'ultimo comma, che s'{ntomle rinvialo alla Commis­ 
sione: lrg~o il rimanente dell' articolo. 

(J'edi aopra). 
Chi approva i due primi comma dell'articolo 30 abbia 

la bontà di sorgere. 
(Appro~ato ). 
' Art. 31. Quando la cauzione sia mancata o dimi­ 

nuita per atti esecutoril promossi s11ll~ me lesi ma, il 
Consiglio notarile assegna al Notarn un termine non 
maggiore di mesi sci prr rnintegrarla, e ne dà notiz ia 
al Pubblico Minis!cro, il quale può promuovere l'in­ 
terdizione tPmporanra dcl Notare durantecodesto tr.r­ 
mine. 

Chi approva quest'articolo, sorga, 
(Approvato). 
e- Ari. 32. La cessaelone del Nutaro dall' esr.rcizio 

delle sue funzioni pronunziala in qualunque C:ci casi 
determinati dalla Jc~i:e, sarà pubblicata per mezzo di 
inserzione nel p:iorna'.e degli avvisi giudiciari, e per 
mezzo d'afflssl nel luogo di resi1IPnz11 dcl Notare, o nel 
capoluogo dcl distretto del Colleglo l'ìotarile. 

Senatore Mlragl1a. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Miraglia ba h parola, 
Senatore Miraglla. Quesl' articolo si riferisce ella 

pubblicazione dell'ano che (4 cessare il Notare dall'esor­ 
cizio delle sue funzioni, e la ragione è salutare eri evi­ 
dente. L'interesse dei terzi richiede questi pubblica­ 
iione, ma non si è preveduto il caso in cui il !\otaro non 
cessasse dalle sue fun7.ioni, ma fosse traslocoto. 

Nelle provincie Napoltlane, prima della le;;ge dcl 181(), 
ei era largamente disputalo ~eh mancanza di publJlira­ 
iione del traslocamento del Notaro da un~ prcnincia 
(1•erchè la ~iuris1lizionc era provinciale non sili cir­ 
con1lariate) menasse alla nullità d<'ll'ullo, e come suole 
avYenire, i dottori e i tribunali pensarono diversamente; 
·onde è che con uu articolo s11rciale, art. 85 della legi;e 
.Napolctuna, si è voluto provvedere a questo caso, ap­ 
punto per terminare 03ni controversia, vale a dire si 
è dello cho come per effetto della traslocazione e dd­ 
rinsc1 izione dd Nolaro nrlla matricola ili altra giuris­ 
dizione , tgli non può stipulare nella primitiva pro­ 
vincia, cos~ b1s.igna pubblicare anche nella provincia 
rlove non ha più funzione, Id traslocaT.ione, altrimenti 
l'atto resterebbe nullo. 

Ecco perchè io, non per contrariare le di•posizioni 
dell'articolo, ma 'perchè fosse prcv~.Juto anche il tras· 
locamento, proporrei il seguente allro capo-verso coe· 

SE11810!<1: DEL 1867 - SENATO DEL REG.'<O - Discussioni 16. 

· rentcmcnte al ~islcma di pulJl.Jlic:ilà voluto dalla Com· 
missione. 

• La traslc.c~7.ione del Nolaro in allra provincia sar~ 
nello stesso mocl•• pubblicala a s1wse del l'ìotaro nel 
C11llcgio dPlla prima rcsiden7.a. > 

Si·n~tore Poggi Relatore. Do mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. L~ Com111issione non ba 

difficolh di pren1lere in 1>same l' a;;~iunla presentala 
dall'onorev<1hJ Senatore ~liraglia, ma avverte fin d'ora 
che il cambio di resi·l.,nza si r~ ~.u:r mezz1> di Decreto 
n.,ale, ed il Decreto fleale deve essne f'UIJl.Jlicato nella 
Gauelta l.'{/iciale. 

Non ostante, se per 1·liminare (lgni dubbio di pub­ 
hlicilà ma~Clla, potesse essere opportuna l'agi;iunla pro­ 
posla dall'onorl\l'Olc Scn~tore Miru:;lia, la Commissione 
r,on ha diflkoll:ì di esaminarla. 

!\e chiedo Sùlo com•micazione per rc•ndcrne conto al 
S•rnato nella seduta di dom~ni. 
P1•esidente. All'articolo 32 sarebbe da ag;,:iungersi 

il seguente c:q1overso proposto da1 Sennlorc Miraglia. 
e La t•·aslocaziouc dcl ~olaro in altra Provincia sarà 

n1•llll stesso· modo pubblicata a spese <l•Jl Nolaro nel 
C:ollt•gio della prima rrsiJenza. 1. 

Mi permella il Sena I ore ~firai;na: q•<i si dicr: sarà Rdlo 
strsso mo.Jo pubblicato a spese dcl :'iolaro nel Colle­ 
gio, ecc., m'immagino, che &l'l'à inteso dire ndla sede 
dcl Collesio della prima residenza. 

Senalt1rc Mlraglla. Esso non si pulJblica nella sede, 
ma nei diversi luotihi dei diversi circondari. Ecco per­ 
cM ho dello 11el Collegio. 
Mlni$tro di Grazia e Giustizia.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia.. lo mi permei· 

tcrò di fare una semplice os3crvazioue: mi pare che 
non vi è· vcr.uneatc Li>o3no di rimandare quc,sta que~ 
sli'lne fino a domani. 

Qui si tratta della cessJ7.ione dcl No taro, per cui 
non vi è Lis·>i;no di Dccr..to ll1•alc; m~ quando vi ò 
l•isogno di Decrclo ficalc, come per la nornina e pc! 
tramutamen10, la puhhlicazione ne è incvi1.11Jilc, senza 
bisogno <li un'rsl'ressa disposi7.i1Jn~, p1·rchi- i Decrl'li ll~ali 
si inseriscono nella Gane/la lJfliciale: 

Ecco pr.rchè prf~lrni>i l'onorevole Sennlore Mir.1Flia 
a ~uardar J la sua proposta sollo 11ucst'aspell:i • 

Ali pnre clre si polrelihe volare l'articolo senza andare 
piil oltre. Dd resto rispello l'opinione drlla Commis­ 
sione qualora creda di aclerire ;dl'esume della preposta. 
Presidente. Si traila ili un' n;:;;iunla in fine 

dell'articolo, perciò si f'UÒ \'Olar~ l'articQlo quale sia, 
e posd:i l;a;:giunla che vitne proposta. 

Senatore Poggi, Relatore. La Comn1issione ba i;ià 
detto, che per il momento non a1·1·cbbe cre~ula ne­ 
ccs;aria l'n~;;iuutn; tultavia q1wlora le fosse comunicata, 
avnlibe sulla meclrsima manifoslata la ~ua opinio11e 
nella tornala di domani. 
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Presidente. Occorrerebbe sospendere anche la 
rotezionc dcl rimanente articolo 1 

Senatore Poggi, Itelatore, La prima parte si può 
votare. 
Presidente. Ml'lto dunque ai voli la prima parte 

dell'articolo che rile;;50. 
(Vtrli sopra). 
Chi l'approra, sorga. 
(Approvato). 
« Ari. 33. L'Uftlciale dello Stato· Civile che rlceve la 

dichiarazione di morte cli un Notare deve informarne 
prontamente il Consiglio notarile a cui il Notare era 
iscritto, ed il Pretore del ManJamento in cui il me­ 
desimo aveva la sua residenza. 

« Gli eredi ed i detentori de01i atti del No taro de­ 
vono pure informarne il Pretore entro dicci giorni 
dalla morte o dall'avutane noliz:a, sollo pena di una 
multa estendibile a lire trecento. 

(Approvalo). 
« Art. :H. Nel raso di morta, di dispensa per infcr­ 

mira di mente, rii rimozione o destiturione del Notare, 
il Pretore del Mandamento deve procedere all'apposi­ 
zione dei si~illi sopra tutti gli atti, i repertorii, e le 
carte che si trovano nell'uffizio del Notaro; e quando 
sia eseguita la rimozione dci sigilli si procederà alla 
consegna dci documenti ali' Archivio a norma dell'ar­ 
ticolo 89. > 

< Xcl caso di sospensione od interdizione temporanea 
dcl Notare dall'esercizio, sarà provveduto giusta l'ar­ 
ticolo 58. , 

Senatore Chiesi. Domando' la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Sulla disposizione dell'articolo 3l 

vi è staia discrepanza lra gli onorevoli membri della 
Cornmisslone .. La minoranza ha, a parer mio, savia­ 
mente riflettuto che i Pretori sono an;rarnli di troppe 
incombenze, e che sarebbe bene sgravarli del carico, 
chi: in fin dci conti è tu Ilo materiale, che loro addossa 
il presente articolo 3i. 

llasta leggere l'articolo :15 della ]~~;;e sull'Ordina­ 
mento Gìu.tiaiarlo per vedere quuli e quante sono le ai­ 
tribuxioni dei Pretori. I Pretori lnfaui sono giudici in 
materia civile e commerciale; sono giudici i11 mah ria 
penule; sono ufllzial] di polizia giudlziuria, ed esercitano 
inoltre nei modi stibiliti dalle lcH:i la i;iuri5Jizione 
volontaria, eil altre attribuzioni a loro deferite, le qn~li 
non st•no poche. 

~li pare perci~ mollo savia l'opinione emessa dalla 
minoranza della Commissione, che si dehhano sgra­ 
vare i Pretori olclla incombenza che vcrrehhe loro ar­ 
fitl;ola da 111iesto Hrlicolo 3 i. 

La minoranza ddla Commissione proponeva che il 
J'retore pules~e Jele~arc per quest'incarico il suo Can­ 
cellio·rP, e tale pr•'r~~ta mi pare molto savia, ed io 
picnam.,nte mi vi associo e la faccio mia, cd in via 
d'concn1lame11to all'articolo 3i proporrei che 5i dicPs~e: 
, l'id ca.;o di morle, di dispensa per inftrnrilù di 

mente,· di rimozione o drs1ituzione dd l'lotaro, il Pre· 
tore tfel mandamento o il Ca11cellfrre da lui aele- 
gaio, ecc., ecc. , 

Quc>lo · sarebbe I' emendamento che io 11roporrei, 
emendamento il quale non è che l't·sprcssione d.ll'o­ 
pinione emessi dalla minoranza della Commissione. 

:Ministro GuardaslgUll. Domanilo la parola. 
Presidente. La parola è al Mir.i>lro di Grazid e 

Giustiz!a. 
Ministro Guardaslgllll. Per vrrilà io non mi 

s~prci acconciare al votu ma·;f,·slato dall'onorevole 
s .. n:.torc Chiesi, che è quello dtlla minoranza della 
Commi,;~ione, e sono pi111toslo fermo nrl pro:;ello ~li­ 
nis!t ria le e Jdla marnior.rnza delln Commissione. 

La ra1donP., che si mclle inn:uizi per acconsentire a 
che anco i cancellieri di Pretura 11ossano aprorro i 
sigilli sopn j!li atti, i r• prrlori, e le carte tulle che 
si trornno nell'uffizio .Id Nolaro nel caso di morte, 
di dispe11sa etc., è unica: cioè a òire che non siavi 
tempo sufficiente per il Prcloro, il qnale è eccupa­ 
to in tJnle e si svarialP. materie, per poler comp:cre 
anche lJUest"allo. 

~la, domando io, di queste morti, di queste dispen­ 
se, di queste rimoz:oni q•rnnle ne possono accadere in 
un anno in ciascun mandamento, perd1è il Pretore 
non abbia tempo suffìcienlc [ICr prestare la sua opera 
a porre i sisilli? 

A me non pmi che siano poi tante, da obbligare i 
Pretori a correre di continuo in diversi posti per ap­ 
porre i sigilli. 

Se si trattasse di un gran lavoro, concorrerci anche 
io colla minoranza della Commissione, ma fortunata­ 
mente non è rosi, ed io quindi iusisterci nella propo­ 
sta delll mn[!,;iorauza de'la Commissitine. Eol insisto 
tauto più, i111prnntod1è noi ,·c1lii.mo clH· in lutti gli ahri 
ca'i di apposizit•nc di si~illi vi è sempre delegato il 
Pretore, e si au1r.1:nta q111·s10 bisoi;no quando trallasi 
di c~rt11 notarili, cl1'l possono riferirsi a i;ravissimi 
int .. rrssi, e poswno dar luogo a dalJni assai consi- 
dero·voli. . · 

Se il Codice di pr<·redura ortlir1a, che nd casi or· 
dinari di apposizione di si0i!li, sia adibito il Preture, 
pl•rchè •o;:lìamo forn una ccce1ione 11uando si tratta 
di alli notarili al cerio lii nun minore impurlanza? In 
verità io vorrei ...• 

Senatore Mlraglla. Domando la parola. 
Ministro Guarda.slgllll. .. ..• che il ma:;islrato 

apponesse qnesti sigilli, e non garei picµamcnle trdn· 
cprillo quando qursla iorp~rldl1lissima operazione fosse 
aflitlata solamente ad un cr.ncelliere Ji pretura. Ttngo 
aùunque a che il Senato VPi:lia a\·er la bont~ d'Jpprovare 
l'articolo come fu rédatto n..J prul)etto dcli.i Commis· 
sione. 
Presidente. Prima di dare la parola al Senatore 

Mira~lia, debbo domandare al Srnato se l"cmcnòamento 
del Stnalore Chiesi è ap[·Of!0Ìato. 

Esso consisl~rcbbe nell' a~giuugrre dopo le parole 

• 
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il pretore del mandame11to, le seguenti: o il cancelliere 
da lui delegato. 

Chi appoggia questo emendamento, voglia sorgere. 
(Appoggiato.) 
La parola spetta al Signor Senatore Mir~~lia. 
Senatore Miraglla. Io convengo coll'onorevole Guar- 

dasigilli, che non potrebbe essere delegala ad un can­ 
celliere di pretura la ~iurisclizione volontaria dell'ap­ 
posizione dei sigilli; ma il Codice di procedura Civile 
appunto considerava, che Lene spesso il pretore per le 
gravi cure della sua carica, non potrebbe accorrere in 
lutti i luoghi di sua giurisdizione per mettere i sigilli 
in caso di morte, e perciò nell'articolo 8i7 dcl Co­ 
dice Civile era dello, che nei Comuni che non sono 
di residenza del pretore, e in caso di urgenza, poteva 
delegarsi il giudice conciliatore che è pur esso un ma­ 
gistrato a cui è data Iacolià di apporre i sigilli, Dunque 
la difficoltà unica sarebbe pel capoluogo dcl manda­ 
mento, perchè l'articolo che ho avuto l'onore di ricor­ 
dare, dà questa Iacolrà della delegazione al Pretore nei 
Comuni del suo tcrritoro giurisdizionale, ma MD nella 
sede dcl mandamento. ~li parrebbe dunque che si po­ 
trebbero conciliare tulle le opinioni, estendendo queste 
facoltà che il Codice accorda ai Pretori delle delega· 
zioni anche nel caso di morte del Notaio nella sede 
del mandamento. 
Preaìdente, Abbia la bontà di formulare il suo 

emendamento. 
Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ha Il parola. 
Senatore Conforti. lo non voglio a1?gi11ngP.re altre 

ragioni a quelle addotte dal signor ~linistro; vorrei 
per allro notare che non so quale sia il motivo per cui 
si crede abbiasi a sostituire 13 parola Cancelliere a 
quella di Pr, lore. 

L'onorevole Chiesi crede che il Pretore sia 'persona 
autorevole, sia un magistrato il quale abbia una pre­ 
cedenza sopra il Cancelliere. È vero che il Pretore avendo 
molte occupazioni, sarebbe da esse distratte quando 
avven:;a la morte di un Notaio; ma l'onorevole signor 
Al inistro faceva osservare che questi casi sono raris­ 
simi, e si possono, dirci, contare sulle dita. Ora, se 
il Pretore non sarà distratto dalle sue occupazioni, 
perchè questi sono casi rarissimi, non vedo perchè dob­ 
biamo sostituire al Pretora il Cancelliere. È vero che 
'vi è stata una 1liscr~panza nella Commissione, ma la 
Commissione a maggioranza di quattro sopra due, ha 
approvato che dovesse mantenersi il Pretore invece del 
Cancelliere. 

Senatore Miraglla.. Ecco l'emendamento ch'io pro­ 
porrei: dopo le parole dell'articolo 3l: o il pretori del 
111a11dame11to, aggiungere queste allre: o il concilictore 
da lui delrgalo. 
Presidente. Domando se questo emendamento è 

appoggiato. 
Chi l'appoggia, sorga. 
(Appoggiato). 

Ora metto ai voli l'emendamento dcl Senatore Chiesi, 
col quale aggiungerebbe alle parole il pretore dcl 111a11- 
damento, queste altre: o il cancelliere da lui delegato. 

Chi approva questo emendamento, sorga. 
(Xon è approvato). 
Ora metto ai voli l'emendamentÒ del Senatore Mi­ 

raglio, il quale dice invece dcl canceltiere : il conci­ 
liatore da lui delcçato. 

Senatore Conforti. Ciò vuol dire che il conciliatore 
allora avrebbe maggior impor tanza dcl cancelliere, ep­ 
pure pl'r essere cancelliere, ci vogliono molli maggiori 
requisiti che non per essere conciliatore. La Commis­ 
sione quindi non potreLLe acceltare l'emendamento. 

S<:nalore Mlraglia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlraglia. La delegazione è accorùala i;ià 

dalla le;;i;e ai conciliatori; qui r.on si lralla di sta­ 
Lilirc un principio, se cioè un cancelliere possa es­ 
sere delegalo; qucslo princivio si lrova sià sanzionalo 
nell' articolo 8 i7 del Co ti ice di Procedura Civ ile, il 
quale dice: 
( Quando si r~ccia luogo ali' apposizione dei sisilli, 

vi procede il Pretore. • 
t Nei Comuni in cui non ba seJc il Pretore, i sigilli 

possono essere apposti, in caso di urgenza, dal con­ 
ciliatore, il quale ne trasmette immediatamente il pro­ 
cesso verbale al Pri.tore. > 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore Conforti. Quando si trallasse di interessi 

della medesima importanza, sarei col Senatore Mira­ 
glia; ma qui il caso è di,erso. Si tratta di apporre 
il sigillo sopra tutti i documenti, sopra lulle le carie 
notarili, che possono essere della maggiore importanza, 
in ragione della fiducia che avevano in lui riposta co· 
loro che si valevano d1•1l' opera sua. Per conseguenza 
la Commissione non può accettare quest' emr.nJa.nento. 
Presidente. Metto ai voti l' llmentlamenlo testè 

letto. 
Chi l'approva, sorga. 
(Non ·è approvato). 
Mello ai voli l'articolo !l4 come è proposto da I la 

Commissione che rilegg<>. 
• Art. 31. Nel caso di morte, di dispensa per in­ 

fermità ùi mente, di rimozione o destituzione del No­ 
laro, il Pretore del ~lanclamenlo deve procedere 111- 
l'arposizione dci sigilli sopra tutti i;li atti, i revcrlorii, 
e le carte che si tro,·ano nell'uffizio dcl Notaro ; e 
qnant!o sia eseguila la rimozione dei sigilli, si proce­ 
dP.rà alla consegna dei documenti all'Archivio a norma 
dell'articolo 89. " 

Chi l'approva, si rizzi. 
(Approvalo). 
e Arl. 35. Il sigillo dcl Notaro morto, o che ha ces· 

salo dall'esercizio od è stato nominato in altra resi­ 
rlcnza, deve essere depositato nell'Archivio, dopochè sar:\ 
eseguilo d'ordine del Presidente del Consislio Notarile 
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un segno sull'incisione, . per cui il sigillo sia reso in· I «Le opposizioni olio svincolamento devono farsi alla 
servibile, ma si possa sempre riconoscere. Cancelleria dcl Tribunale. , 

< Dr·vP. pure ordinarsi il deposito nel deuo Archivio l t Decorsi sei mesi dal giorno dell'ultima inserzione ed 
dcl sigillo dd N.1t:iro sospeso, od interdetto tempora- arfì,;sione, scnzachè siano state falle opposizioni, il Tri- 
neamenre dnll'escrcizio , per rimanervi fìnchè dura la hunala pronunzierà lo svincolamento, sentito il Pub· 
sospensione o l'interdizione. > Llico Ministero. Ousndo sicno state fatte oppos.sioui, 

Chi npprova quest'articolo, abbia la compiacenza di la cauzione rimane 1 incolata fìnchè l'opposizione non 
sorgere. sia rimossa con sentenza passala in cosa giudicata, o 

(Approvato). esecutoria provvisoriamente. , 
e Ari. 3G. Nd caso di morte o di cessazione del (Approvato.) 

Notare dall'esercixio, In svincolamento della cauzione " Art. 37. Le disposizioni d1·l pr .. cedente articolo 
è pronuncialo eia) Tribunale civile, dopoché sia slalo sono applicabili ~Ile domande di riduzione della cau- 
constatato che gli aui ricevuti dal Notare furono già zione, nel cnso di cambiamento di residenza dcl Notaro. 

• sottoposti all'ispezione notarile, , (Approvaro.) 
•La domanda di svincolamento deve essere prPsentala I foci. A domani, a domani I 

alla Cancelleria dd Tribunale, 1 ti inserita per estrutto . Presidente. Si rimanùerà il seguito della discus- 
e per due volte, colt'i.uervallo di dieci ~iorni tra l'una· I sione a domani. 
e l'altra, nel Gior11ale ufficiale del Hcgno e nt:l Gior· I I Signori Senatori sono convocali domani al tocco 
nate llrgli avvisi 1;i.1diciari dcl distretto; e puLL!ical.J \ nrgli Cfficii per l'e$ame cld prof)eltì di lf[!:~C da ul· 
per affi5siono alla porla della c.1sa com11n°1le 1lcl luogn \ limo presentati: e poscia alle ~ in se1lula pubblica. 
in cui il l\ot.1ro aveva la resilienza, ttì alla porla La seduta è s<ioha (ore 5112-) 
degli 11f1ìzi di rei;islro compresi nel di.trdlo dd Con - 
siglio Notarile. 1 


